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E' stata inviata al nuovo ministro dei trasporti Vittorino Colombo 

Lettera del sindaco sull'aeroporto 
«Gli impegni devono essere attuati» 

Occorre rispettare quanto è stato deciso in precedenza per Peretola e per trasformare San Giusto di Pisa in uno 
scalo continentale - Sollecitato l'incontro con il comitato per la redazione del piano regolatore degli aeroporti 

Botta e risposta sulla Casa del popolo a « Un certo discorso » 

«Pronto Radio Tre? 
Qui la Buonarroti» 
Il microfono alla scoperta dei mille aspetti quotidiani nella struttura di piazza dei Ciompi 
Quando teatro, musica e pittura irrompono tra tombola e briscola - Dibattito in diretta 

I problemi aeroportuali di 
Firenze .sono riproposti in tut 
ta la loro urgenza in una let
tera d i e il sindaco Elio Gab
buggiani ha inviato al nuovo 
ministro dei trasporti, onore
vole Vittorino Colombo. Nel
la lettera — dojw aver ricor
dato che la città attende da 
anni la soluzione di questi 
problemi, ripetutamente illu
strati ai precedenti ministri 
— il sindaco sottolinea l'im
portanza che riveste per Fi
renze e per la Toscana l'at
tuazione degli impegni più 
volte assunti. 

« Tali impegni — scrive 
Gabbuggiani — riguardano la 
questione dell 'aeroporto Fi-
renze-Peretola e la trasfor
mazione di San Giusto di Pi
sa in aeroporto continentale 
della Toscana. Rispetto a Pe
retola, gli impegni del mini
stro concernevano l'amplia
mento dei piazzali di .sosta. 
la risagomatura delle piste 
di volo, l 'aerostazione pas
seggeri, le assistenze lumi
nose t le radio assistenze ». 
Nella lettera si sollecita quin
di il trasferimento della con
cessione delle linee A'17 al-
l'Avio Ligure, soprattutto in 
funzione dell 'apertura di nuo
ve linee, e si ricordano al 
ministro Vittorino Colomlx) i 
mancati contatti con i mem
bri della segreteria tecnica 
del comitato per la redazione 
del Piano Regolatore degli 
Aeroporti, annunciato a suo 
tempo dal ministro Lattan
zio e non ancora verificati. 

Pe r questo il sindaco chie
de che l'incontro avvenga 
quanto prima e auspica un 
particolare interessamento 
del ministro per la soluzio
ne dei problemi aero|x>rtiiali 
di Firenze e della Toscana. 

La vicenda, come abbia
mo avuto modo di scrivere 
miche recentemente, registra 
un iter lunghissimo. Già il 7 
febbraio 1977 il sindaco ave
va scritto all 'allora ministro 
dei trasporti onorevole Attilio 
Ruffini sollecitando soluzioni 
pe r l 'appalto dei lavori per 
11 collegamento ferroviario di 
Firenze con l 'aeroporto Ga
lileo di Pisa (essenziali, as
sieme a quelli su s t rada, per 
rendere funzionale la strut
t u r a ) ; il trasferimento di al
cune concessioni aeree, la ri
cerca di finanziamenti per le 
opere urgenti all 'aeroporto di 
Peretola .11 ministro Ruffini 
rispose al sindaco con una 
let tera del 17 febbraio nella 
quale si informava che la di
rezione generale dell'aviazio
ne civile aveva in eorso al
cuni interventi per migliora
r e l'agibilità di Peretola. Il 
ministro indicò anche gli in
terventi previsti e le spese 
preventivate: l 'ampliamento 
dei piazzali di sosta degli 
• e re i per una spesa di cir
ca 80 milioni: la risagoma
tura della pista di volo, per 
una spesa di circa 300 mi
lioni: l 'ampliamento dell 'ae
rostazione passeggeri per un 
costo di circa 550 milioni di 
« r e . 

II 17 settembre del 1977 
si ebbe il cambio al mini
s tero dei trasporti con la so-
«tituzione del ministro Ruf
fini, passato alla difesa, con 
l'onorevole Vito Lattanzio. Il 
• indaco richiamò quindi l'at
tenzione del nuovo titolare 
del dicastero dei trasporti 
sull 'urgenza di a t tuare gli 
ammodernamenti dell'aero
porto di Peretola. facendo ri
ferimento ai precedenti con
tatti ed agli impegni che il 
precedente ministro aveva 
assunto. Il sindaco sollecita
va . in particolar modo, gli 
Interventi per l 'ampliamento 
dei piazzali, per la risagoma-

Una veduta dal l 'a l to dell 'aeroporto di Peretola 

tura della pista (necessaria 
per la sicurezza del volo, vi
sto che la durata di una pi
sta può essere valutata in 
media in circa 20 anni) ; per 
la definizione tecnica delle 
assistenze luminose lungo la 
pista stessa. 

Si sottolineava anche, in 
quella occasione, l 'urgenza di 
t rasferire la concessione del
la linea Firenze-Roma e Fi
renze-Milano dall'ATI al-
l'Avio Ligure, in modo da 
poter programmare nuove li

nee, quali la Firenze-Zuri
go di fondamentale impor
tanza per l'economia di Fi
renze e della Toscana. 

Il 2 novembre, il ministro 
Lattanzio rispose al sindaco 
comunicando che « tutte le 
questioni procedono nel sen
so auspicato e quanto prima 
avranno concreta attuazio
ne ». E ra questo un punto 
molto importante poiché tali 
interventi erano ritenuti ne
cessari per garantire all 'ae
roporto di Peretola un ade

guato grado di sicurezza e 
di funzional i tà. 

Circa il definitivo assetto 
aeroportuale della intera To
scana, nel quadro di una pia
nificazione nazionale degli ae
roporti, si stavano elaborando 
invece « i necessari studi » 
da parte di un apposito co
mitato di esperti. La lettera 
di Lattanzio conclude assicu
rando che questi esperti 
avrebbero, quanto prima. 
preso « contatto con tutte le 
autorità locali interessate ai 

problemi aeroportuali ». Con
tatti che. come abbiamo ri
levato. non si sono ancora 
verificati. 

La questione è oggi anco
ra una volta sottoposta al
l'attenzione del nuovo mini
stro dei trasporti a sottoli
neare. con la necessaria tem
pestività. che le autorità lo
cali intendono seguire costan
temente la vicenda e solle
citare la soluzione di pro
blemi che, ormai, non pos
sono più attendere. 

Fissato un incontro con il eda ! Ha visitato il distaccamento 

Assemblea permanente sospesa j Solidarietà del sindaco ai vigili 
dopo 7 giorni negli ospedali j urbani dopo I" attentato 

di Fraticini e Poggiosecco al comando di Peretola-Brozzi 
Proseguirà invece lo stato di agitazio
ne - Venerdì chiusi gli uffici finanziari 

Danneggiate le vetrate e le pareti 
Un automobilista ha evitato il peggio 

E' s t a t a sospesa l'assemblea 
permanente negli ospedali 
di Poggiosecco e Frat icini . La 
decisione è s t a t a assunta dai 
dipendenti che, dopo set te 
giorni di assemblea, h a n n o 
o t tenuto la convocazione di 
un incontro con il consiglio 
di amminis t razione per lune
dì nella sede di Ancona. 

I lavoratori hanno però 
confermato lo s ta to di agita
zione finché non verranno ri
solti tu t t i i problemi t r a i 
quali la carenza numerica di 
personale, le da te di esple
t amento dei concorsi, la ri
s t ru t turazione dei servizi e 
delle s t ru t ture . In questi 
giorni i lavoratori h a n n o da
to vita, a gruppi di lavoro 
che h a n n o affrontato i temi 
principali della lotta in cor
so. 

STATALI — Uno sciopero 
di t re ore è s t a to proclamato 
per venerdì negli uffici fi
nanziari . La decisione è s t a t a 
assunta dai s indacati di cate
goria di fronte alla politica 
di t rasferimento condot ta 
dall 'amministrazione che h a 
provocato disagi ai lavoratori 
e un cat t ivo funzionamento 
del servizio. 

CGIL — Martedì alle ore 9 
presso il Centro studi CGIL 
regionale del l ' Impruneta si 
svolgerà un incontro t ra i 
ragazzi della scuola elemen
ta re a Giovanni X X I I I d: Fi
renze (4. e 5. classe ì con I 
par tecipant i ai corsi sindaca
li. 

Llncontro è preceduto da 
un dibat t i to nelle classi che 

si s t a svolgendo In questi 
giorni e si articolerà con in
terventi sui temi seguent i : il 
s indacato; il lavoro; la socie
tà. Il d ibat t i to verte a t to rno 
ai temi delle s t ru t tu re del 
s indacato nelle categorie, nei 
posti di lavoro, nel territorio, 
l 'unità sindacale, l 'attività del 
cen t ro studi, scopi, metodi 
didatt ici usati , il lavoro di 
gruppo, l'uso dei mezzi tecni
ci; i problemi dellarchivio 
storico, la funzione del cen
t ro di documentazione. 

Sempre nel lavoro prepara
torio gli a lunni h a n n o utiliz
zato svariate tecniche espres
sive (lucidi per lavagna lu
minosa, interventi scri t t i , o-
rali , sintesi di classe). 

L' incontro è ispirato alla 
massima hbertà di dialogo e 
si sforzerà di fissare un rap
porto t ra i par tecipant i adul
t i (i lavoratori di tu t te le ca
tegorie e dirigenti sindacali e 
gli a lunni della scuola su in
d ica ta ) . Dopo il dibat t i to a-
vrà luogo la visita del cent ro 
studi con relative spiegazioni 
di funzionamento ed una co
lazione. 

Dopo l 'attentato dinamitar
do dell 'altra notte al distac
camento dei vigili urbani di 
Peretola-Brozzi. il sindaco 
Elio Gabbuggiani e l'assesso
re alla polizia Mauro Sbordo
ni si sono recati al comando 
vigili urbani di Porta a P ra 
to incontrandosi con il co
mandante del corpo, dott. Cle
to Graziani. gli ufficiali, i de
legati sindacali dei vigili ur
bani. Successivamente, il sin
daco si e recato a visitare il 

I distaccamento colpito dall 'at-
| tentato incontrandosi con gli 
I appartenenti al distaccamen-
I to stesso e constatando di 

persona la gravità degli ef
fetti dell 'atto terroristico. 

Sono andati distrutti i ve
tri del distaccamento ed è sta
ta danneggiata una Renault 
posteggiata poco distante. An
che le pareti dell'edificio han
no subito alcuni danni. L'in
tervento di un automobilista. 
Renzo Raiola. di 20 anni, che 
transitando nei pressi del i-

Oggi riunione del consiglio comunale 
Il consiglio comunale di Fi

renze torna a riunirsi oggi 
alle 16.30. F r a gli argoment i 
previsti il d ibat t i to sulla re
lazione dell 'assessore al Traf
fico Mauro Sbordoni e la il
lustrazione. da par te dell'as
sessore all 'Igiene e San i t à 

• Massimo Papini . dell 'attività j 
j della Azienda farmaceutica l 
1 municipalizzata (A.FA.M.). ; 
j Con questi due temi si con- ! 

eluderà la serie di dibatt i t i ! 

« sulle aziende municipalizzate, j 
J iniziata con le riunioni dedi- j 
. cate all 'Asnu e all'Ataf. i 

Sono le 15 e 3tì (/itarido a 
Radio ti e lo stacco della si 
già annuncici: « Un vinto di
scorso ». Nella sala che ospita 
il centro di accolto predispo 
sto a Fu Mìe cala il silenzio 
(ìli annunciatoli illustrano il 
tema del giorno, danno il 
« via » alla legia per un pez 
zo registrato da Vito Zagai-
rio che, con una voce /non 
campo, palla detl'ainbiente in 
cui st colloca la Casa del 
Popolo, a tre passi da Santa 
Croce, proprio ut Piazza dei 
Ciompi, un quartiere che ha 
sofferto e soffre tuttora del
la degradazione uibantsttca, 
della immigrazione, dell'ab
bandono forzato degli strati 
originari. Entriamo « den
tro » la casa del popolo con 
una frase tipica: « Iscrivasi 
al tonico' ». A" onesto il pri
mo incontro del miciofono 
della radio all'interno della 
« Buonarroti ». 

Siamo ul piano temi dove 
si fa il torneo di buscala 
a giocuila sono due sicilia
ni nino e di Palei ino) e al
cuni fioientim, in lotta per 
due pi osculi ti, due spalle, due 
salami, due bottiglie d'olio, 
formaggio e fiaschi di vino. 

« Mia moglie e gli amici 
sono di là dove c'è lo spet
tacolo » dice un abituale fio-
quentatorc della sala da gio
co. L'impatto sembia a prima 
vista tradizionale, ma non lo 
è: secondo piano la voce dei 
« Giancattwi » ci immette in 
quel coagulo di manifestazio
ni cìie è stato « Tii-tnolto ai 
Ciompi ». dal cabaret, alla 
musica, alla pittura d'avan
guardia. Quella dei Gianeut-
tivi è forse l'esperienza più 
completa del mondo dell'as
sociazionismo: Tina parta 
della sua lunga presenza nel
le Case del Popolo, scoraz-

« Un certo discorso », la trasmissione di Radio Tre, 
ha dedicato i l suo appuntamento di mercoledì alla Casa 
del Popolo « Buonarroti ». A Firenze i dir igenti della 
Casa del Popolo, ! realizzatori della trasmissione, giovani, 
art ist i che hanno promosso le iniziative di « Tumulto ai 
Ciompi » hanno organizzato un gruppo di ascolto che ha 
praticamente regolato il dibatt i to seguito in diretta alla 
messa in onda della registrazione, replicando ai diversi 
intervent i . 

I l tema, sul quale si è sviluppato un confronto viva
cissimo e aperto, è stato quello del ruolo di queste strut
ture, della loro funzione di aggregazione e di al larga
mento della crescita culturale. 

La trasmissione si è cosi inserita in quella vasta 
discussione che sta oggi caratterizzando la vita associa
zionistica toscana, contribuendo a definire meglio le pro
spettive cul tural i e sociali sulle quali si devono orientare 
le Case del Popolo. 

I 

zaiido da una piate all'alt ni 
della Toscana tv, Mi runboi 
sano solo l'autobus »/ a di 
ietto contatto con gente di 
ogni tipo 

Poi e la volta di due pia-
nofoiti piesi in affitto, suo-
nuti da Marco Pecoia e. Clau
dio Rovagnu. di una mosti a 
di pittura, del film di qua
lità tu cnavamo m 10 a ve 
dere un bel film e 200 erano 
nella sala TV » dice un gio
vane). Il microfono curioso in
contra ora i « personaggi » 
della casa del popolo, dal si
ciliano che gioca a flipper. 
alla donnina che ogni sera 
gnaula la televisione, ai gio
catori di tombola, ad Angelo, 
emigrato dalla Piana cicali 
Albanesi, che tenta di de
scrivere un quadro moderno 
in cui c'è una pera che non 
sembra una pera, un cocco-

di ilio che ruppi esenta l'Ame 
ricci e il veide che vuol due 
l'intenzione degli Stati Uniti 
di « lasciale al verde » gli 
altri stati E poi (incoia t 
Gwncuttivt. un giovane atto 
re che lecita Artaiid. una 
poesia visiva, un levitai di 
Antonio Petiocelli, un «• mi 
ni show » di Mano Pachi t« t 
Love you RAI »). un ubriaco 

Il tutto inteiculato con in
terviste alle genti di tutti i 
gioì ni. 

Una girandola di situazioni 
che mettono a fuoco l'am
biente entro cut si cala il 
mieto fono della RAI, che fan
no vivete da sole la tra
smissione 

Quindi le telefonate in di
retta. Lucia, Iti giovane presi
dentessa dalla « Buonarroti » 
parla della Casa del Popolo. 
di tutti quegli sforzi che si 

fanno per aggiogate quel mo
saico che compone una striti 
tuia divei silicata come e 
quella di Piazza dei Ciompi. 
Fa da contiovoce una donna 
« che mitica dal di dentro ». 
che paila della mancanza di 
fantasia, di noma nel modo 
di fai e le cose. 

Lucia itsponde pacatameli 
te. dice che propini « Tu-
Molto ai Ciompi » è già sta 
ta una nsposta Si susseguo
no gli interventi, la telefo
nata. Un giovane di Bologna 
iicorda l'impegno che ni sta 
verificando nei centri di no-
gì coazione per mutare la 
partecipazione. per fai orno 
l'interscambio di espellerne. 
Un altto di Beigamo affron
ta il problema in maniera 
più ampia, nella sua zona non 
esistono questi centri, non l'è 
possibilità neppure di si am
biai si espeiirnze, dunque < ; 
si può anche lamentare. ma 
ai ere costruito queste strut 
Ime e senno di un impegno 
e di una matuicr.iotie co»i 
pietà della classi- lai orati ter 

Ce cusi o no in questo 
modello di ugqteguzione' La 
trasmissione ha fissato alcu
ni punti felini oieasiom c> 
ino « 7'» Molto ai Ciompi > 
sono la stiadct pei qualifica
re le Case del Popolo che. 
peto, devono api irsi all'oste) 
no. a tutto ciò che è già 
fin mento sociale, accoditele 
le dicasi voci, metterle a 
confronto 

Solo cosi quelle che Lucia. 
la piestdentessa della « lino-
nariott » definisce « tutte le 
facce della lealtà » ventilino 
a conoscenza dei mille ri 
stolti della i ita d'oggi. 

m. f. 

staccamento dei vigili urbani 
di via Baracco, ha evitato che 
il comando Peretola-Brozzi 
subise danni maggiori. Il 
Raiola. infatti, avendo no
tato una fiammata uscire da 
sotto la Renault, si è fermato 
ed ha spostato l'ordigno nel 
centro di una aiuola. Pochi 
attimi dopo c 'è s ta ta la vio
lenta esplosione. 

L'attentato è stato poi ri
vendicato con una telefonata 
anonima dalle cosiddette 
« squadre proletarie di com
battimento ». Nel corso dei 
colloqui, il sindaco ha espres
so la piena solidarietà del
l'amministrazione nei con
fronti dell'intero corpo dei vi
gili urbani. Solidarietà che 
vuole interpretare i senti
menti della popolazione che 
apprezza l 'operato che i vi
gili urbani quotidianamente 
svolgono nell 'interesse della 
cittadinanza. L'incontro è sta
to occasione anche per una 
ulteriore valutazione dei pro
blemi del corpo dei vigili ur
bani cosi come si pongono 
nella attuale situazione. 

L'n telegramma di plauso è 
stato inviato dal sindaco al 
cittadino Renzo Raiola. che 
con il suo pronto e coraggio- ! 
so gesto ha impedito che l'at
tentato potesse ottenere con 
sequenze assai più gravi. 

Stava dormendo al piano superiore 

Giovane rimane intossicato 
nell'incendio di un'officina 

I medici si sono riservati la prognosi - E' stato salvato dai vigili del fuoco 
Forse le fiamme si sono sviluppate per un corto circuito all'impianto elettrico 

Un g i o v a n e di d ic io t to 
a n n i è r i m a s t o in toss i ca to 
l ' a l t r a n o t t e dal l 'oss ido di 
c a r b o n i o sp r ig iona tos i nel
l ' incendio di u n a off icina 
in via del le Belle D o n n e 
p.I n u m e r o 39. Il r agazzo si 
c h i a m a F r a n c e s c o L a n i n i 
ed a b i t a in via del Par ion-
c ino 8. E ' r i covera to a San
t a M a r i a Nuova con pro
gnos i r i s e r v a t a . 

L ' incendio nell 'off icina 
m e c c a n i c a di p ropr i e t à di 
G i o v a n n i B e r n a r d i n i si è 
s v i l u p p a t o ieri m a t t i n a po
co p r i m a del le q u a t t r o . E ' 
s t a t o u n p a s s a n t e a d a r e 
l ' a l l a rme . D a s o t t o la por
t a h a visto uscire del fu
m o ed h a avve r t i t o i vigili 
del fuoco. 

Le f i a m m e , sp r ig iona tes i 
forse a causa di un cor to 
c i r cu i to n e l l ' i m p i a n t o elet
t r ico , si s o n o p r o p a g a t e in 
pochi a t t i m i . Il fuoco h a 
t r o v a t o facile esca nei ma
ter ia l i di p las t i ca c h e si 
t r o v a v a n o a l l ' i n t e r n o del
l 'officina. I n poco t e m p o 
le f i a m m e h a n n o raggiun
to il sof f i t to e la po r t a d'in
gresso . d i s t r u g g e n d o l a . 

II fumo f r a t t a n t o aveva 
invaso il magazz ino sovra
s t a n t e l 'officina, dove sta
va d o r m e n d o F rancesco 
Lan in i . Il g iovane è s t a t o 
sorpreso nel s o n n o dal fuo
co. La s t a n z a dove dormi
va è s t a t a invasa da l fumo 

e q u a n d o il Lan in i si è .->ve 
g l i a to aveva già r e sp i r a to 
u n a dose a b b o n d a n t e di 
ossido di ca rbon io . I vigili 
del fuoco sono r iusci t i a 
r a g g i u n g e r e la s t a n z a dove 
d o r m i v a il r agazzo ed a 
po r t a r l o in salvo. 

Q u a n d o lo h a n n o rac
col to s e m i s v e n u t o su l pa
v i m e n t o del la p ropr i a abi
t az ione il Lan in i presen 
t a v a già ev iden t i i segni 
c a r a t t e r i s t i c i del l ' intossi
caz ione . Con u n ' a m b u l a n 
za il g iovane e s t a t o t ra 
s p o r t a t o al p r o n t o soccor
so del l 'ospedale S a n t a Ma 
r ia Nuova dove i medici 
gli h a n n o r i s c o n t r a t o u n o 
s t a t o soporoso e confusio 
na i e ed u n a in toss icaz ione 
da gas di combus t ione . I 
.sanitari si sono r i serva t i 
la prognos i . 

Nelle fot t i : a sinistra, l'esftr-
no del l 'of f ic ina. In alto, a 
destra. Francesco Lanini In 
ospedale. 

Il parer» favorevole espresso unanimemente dal consiglio di facoltà 

Una mensa nel triennio di Ingegneria 
La decisione è stata accolta con soddisfazione da tutti gli studenti, costretti finora a notevoli disagi - Saranno serviti pasti precotti 
In due turni _ Si tratta d vna soluzione provvisoria in attesa di repe rire nuovi locali - Ieri pomeriggio sì è svolta un'assemblea generale 

Jl compagno ; 
Cubattoli | 

lascia | 
il sindacato ' 

H compagno Ferdinando j 
Cubattol i , membro della se
gre ter ia della Camera confe
dera le del lavoro di Firenze 
• provincia, ha rassegnato le 
dimissioni dalla segreteria 
• tessa per potersi dedicare ad 
Incarichi politici. 

Nella r iunione di lunedi 13 
marzo, la segreteria della Ca
m e r a del lavoro ha preso at
t o con rammarico delle dimis
sioni ed ha espresso al com
pagno Cubattoli il più since
r o r ingraziamento per 11 pre
zioso lavoro svolto in tan t i 
unn i per l ' interesse generale 
4ei lavoratori e delle loro 
« t ru t turc sindacali. La segre
t e r i a ha demanda to alla pros
s ima riunione de! comitato 
direttivo, l 'adempimento dogli 
•bbughi s ta tutar i . 

Occupata 
dagli studenti 

l'Accademia di 
Belle Arti 

Gli s tudenti di Belle Arti 
r .uniti .n assemblea hanno 
deciso l'occupazione dell'isti 
tu to in segno di protesta per 
la grave situazione in cui ver
sa l'Accademia rivendicando 
l ' intervento della direzione 
amminis t ra t iva e denuncian
do le responsabili tà del gover
no il quale ha disat teso ogni 
impegno di riforma. 

Nel corso dell 'assemblea, te
nutas i nei locali di piazza 
S a n Marco, oltre che decide
re l'occupazione dell'Accade
mia, gli s tudent i hanno ap
provato un documento in cui 
st condanna la direzione del
l ' istituto in m e n t o alla pro
posta di r istrutturazione ma: 
a t tua ta , 

Il triennio della facoltà 
di ingegneria av rà finalmente 
la s.ua mensa. La decisione è 
stata presa all'unanimità dal 
Consiglio di Facoltà (solo un 
docente si è astenuto), nel 
corso di una riunione che si 
è svolta ieri sera . In prat ica. 
il Consiglio ha dato parere 
favorevole all'installazione 
nell'aula « B > di tavoli e 
strutture necessarie per la 
distribuzione di pasti caldi. 

La decisione è stata accolta 
con v i \a soddisfazione da tut
ti gli studenti della facoltà: 
vengono così ad attenuarsi i 
grossi disagi che ossi erano 
costretti a sopportare ogni 
giorno per potere consumare 
un pasto. Infatti, poiché San
ta Marta si trova in una zona 
decentrata dalla città e da 
tutti i s e n i l i universitari, co
loro che volevano frequentare 
le lezioni pomeridiane erano 
costretti a notevole perdite di 
tempo, dato che la mensa 

più vicina a Santa Mar ta si 
t rova a Careggi. 

Per rivendicare l 'apertura 
del punto distribuzione pasti. 
gli studenti del triennio già 
lunedi a \ e \ a n o bloccato i lo 
cali della facoltà, protestando 
contro i! Consiglio di facoltà 
che si era dichiarato — sia 
pure con un ristretto margi 
ne d; \o:i — contrario all 'a 
pertura. Tale decisione a \ e \ a 
colto di sorpresa gli studenti. 

i poiché sia il presidente che il 
Consiglio di facoltà, prece
dentemente. si e rano dichia
rati disponibili ad accogliere 
le richieste studentesche. 

A tale proposito. l'Opera 
universitaria, a t t raverso il 
suo presidente, aveva dato il 
proprio assenso all'iniziativa 
ed aveva dato disposizione 
per l 'apertura della mensa a 
tempi ravvicinati. 

La sistemazione della men
sa nell'aula « B » rappresenta 

i soltanto una soluzione prov-

vsor ia di tutto ì! problema. 
Infatti, non appena si rende
ranno disponibili i locali a 
diacenti al triennio, attuai 
mente occupati da una scuola 
media. la mensa sarà amplia 
ta e ristrutturata. Pertanto. 
in attesa di una soluzione de 
f nitiva. l'uso della mensa sa 
ra riservato al personale ed 
agli studenti della facoltà. 

Poiché \e r ranno s e n i l i 
pasti precotti, co'oro che 
vorranno usufruire del s e n i -
zio dovranno ogni mattina 
prenotarsi con anticipo. Per 
motivi di spaz.o (l 'aula « B » 
non è sufficientemente ade 
guata a contenere un gran 
numero di studenti) i pasti 
saranno serviti in due turni. 

Contemporaneamente alla 
riunione del Consiglio di fa
coltà, ieri pomeriggio si è 
svolta un'assemblea generale 
degli studenti di ingegneria. 
per seguire da \icino le deci
sioni dei docenti. 

Riduzione 
di pressione 
all'acquedotto 

Oggi, dalle 6 al primo 
pomeriggio, su tutta la re
te idrica urbana, l'acqua 
subirà una 
pressione. 

riduzione di 

Presentazione 
del libro 
di Giuseppe Vacca 

Domani, alle 21,15, pres
so la sezione toscana del
l'istituto Gramsci, Luigi 
Berlinguer e Danilo Zolo 
presenteranno il libro: 
e Quale democrazia » di 
Giuseppe Vacca, che sarà 
presente per l'occasione. 

Attivo dei 
comunisti pratesi 
con Colajanni 

Domani, alle 21, nei lo
cali del circolo Rossi — 
via Frascati — a Prato, 
si svolgerà l'attivo dei co
munisti pratesi 

Parteciperà il compagno 
Napoleone Colajanni, mem
bro del Comitato Centrale 
del PCI. 

Per la elezione di due presidenti 

Polemica a Prato per i distretti 
Le liste unitarie avevano cercato un'intesa programmatica con la DC 
Un atteggiamento pretestuoso per l'inconsistenza degli argomenti 

PRATO — A :re *riorn: dalla 
prima seduta di in^ediamen 
to dei due distretti scolasti
ci del comprendono pratese. 
.1 23 e il 24 tira ar.a di pò 
lem:ca per le elezioni dei due 
prc-idi. Parte della tompo^ 
nente cattolica facente capo 
alla DC polemizza con le li 
ste unitarie per i! !oro pre
sunto spinto autoritario e cr.-
rica le elezion. a prendenti 
dei distretti d: due persone 
designate dall'amministrazio
ne comunale, poiché questo 
provocherebbe una frattura 
tra la reale volontà dccli elet
tori e il ruolo che questi or-
nanismi verrebbero ad assu 
mere. I fatti :n realta stanno 
in altro modo. 

Le liste unitarie, già nel 
corso della campagna eletto
rale. avevano cercato di evi
tare Io scontro per giungere 
ad intese programmatiche 
con le liste di ispirazione cat-
tohea. Tant 'è vero che per 
1 elezione dei due precidenti 

v i sono stati incontri con la 
stessa Democrazia Cristiana 
per giungere ad un accordo. 
Ciò è stato impossibile ha 
risposto il compagno Marti 
n.. responsabile scuola della 
federazione del PCI, poiché 
* non si può parlare di una 
realistica proposta della DC 
per una intesa delle presiden
ze: S] è trattato in effetti 
di una richiesta di * sparti
zione ». ser.z.a nessun v incoio 
sui programmi, senza una 
reale disponibilità ad affron
tare il più generale proble
ma della vita e della firn-
z.one desìi organi colle
giali Ì. In mancanza di un si
mile accordo, era ovvia 1' 
indisponibilità che si è dimo
strata. 

C'è da rilevare come que
sta posizione democristiana 
non abbia avuto consensi nel
lo stesso schieramento catto-
l.c-o. i cui suffragi non sono 
stati espressi unanimemente 

<ui cand.dati della DC. Per 
il resto la polemica su una 
presunta contrapposizione tra 
eletti e dc.s enati alle presi 
den/e dei distretti è prete
stuosa per l'inconsistenza de-
tili argomenti. I due presi
denti eletti oltre ad essere 
di siL'nati dal Comune, hanno 
riscosso ampi .suffragi fra gli 
eletti delle componenti scola
si.che. La novità presentata 
dai distretti è rappresentata 
dalla pre-enza di enti, come i 
comuni, fino ad ora esclusi 
dalla gestione della scuola. 
« K' ovvio — ha detto il com 
pagno .Martini — che si trat
ta di figure diverse, ma u-
gualmente titolari di diritti 
e doveri in seno al distretto. 
La inconsistente polemica sul 
€ rispetto della volontà popo
lare » porta la DC pratese a 
definire « anomala » una leg
ge votata dall'intero parla
mento. e quindi anche 
DC>. 
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